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Un sito: vendettaunci-
netta.com. Un libro:
Rinnova il tuo guarda-
roba. Un tatuaggio:

con i gomitoli. Un marchio di ac-
cessori all’uncinetto fatti a ma-
no, ovviamente da lei: Gaia6Gat-
tini. In casa in realtà di gatti ce
ne sono due e c’è anche un cane.
“Alle elementari mi prendeva-
no in giro giocando con il mio
cognome. Nasce da lì”, dice Ga-
ia Segattini.

L'uncinettonel 2014?!
Non è neanche una cosa così

ribelle ormai. Dalla fine degli an-
ni Novanta ai primi del Duemila
c’è stata una grande ripresa del-
le tecniche femminili tradiziona-
li. Dall'America a tutto il mon-
do, con una valenza estetica at-
tuale.

Perchésecondolei?
C’è la ragione prettamente

economica. Ma si arriva anche
alle problematiche sociali di per-
dita di connessioni tra persone e
oggetti. C'è bisogno di ritrovare
significato nell'oggetto che por-
ti a casa. Ma anche di recupera-
re connessione, di una ricerca di
senso: anche in un lavoro creati-
vo spesso ti ritrovi davanti al
computer da solo. Allora si fan-
no corsi per rimettere su le bot-
teghe. I pochi soldi che si hanno
si investono in tecniche, mate-
riali e rete. Si fa comune nel
quartiere. Si fa amicizia.

Fa molto signore fuori della
porta a sferruzzare nel bor-
go...

La mia massima aspirazione
(sorride; ndr). Voglio essere vec-
chietta per fare questo. Molto
umano e molto sano. Ti aiuta a
decomprimere la fatica. I mee-
ting cafè e i workshop sono occa-
sione di socializzazione. Da don-
ne di diverse età nascono pro-
getti, collaborazioni e amicizie.
Le nostre nonne sapevano fare
tutto. Pensando alle ragazze di
25-30 anni è come se si fosse sal-
tata una generazione. Per anni
abbiamo pensato che con l'unci-
netto potevi fare solo il coprilet-
to antiquato.

Einvece?
Si fa di tutto. È una tecnica co-

me le altre. Con il punto croce
invece di fare angioletti puoi
scriverci Benvenuti fuori della
porta di casa. La maglia all’unci-
netto è esplosione dell’arte di
strada a Washington e nel 2006
diventata street art. Non è una
moda ma una ripresa di vita,
concretezza e significato su cer-
te tematiche. Ci voleva.

Uncinettoetatuaggio...
Le macchine da cucire e i go-

mitoli di lana sono diventati ico-
ne pop, tatuate come i cuori in
fiamme e le scritte celtiche su ra-
gazze di tutto il mondo. Se anda-
vi due anni fa al corso di uncinet-
to le amiche ti dicevano: sei mat-

ta. Oggi le amiche si vedono per
fare la sfoglia e prima facevano
le dj in spiaggia.

Sedico Vendetta uncinetta?
Un nome buffo nato come

contrasto. Niente è più surreale
di qualcuno che si possa vendi-
care con un uncinetto. In realtà
è quello che sta succedendo, in
maniera molto femminile. Mol-
tissime donne stanno riappro-
priandosi del proprio posto e
della propria femminilità, nel
senso reale del termine, tramite
questo tipo di tecniche ma in
maniera attuale.

Il lavoroeigiovanioggi?
Un momento tremendo, però

di svolta. Il lavoro te lo devi crea-
re. Un anno si era più intrappo-
lati nella paura. Oggi c'è grande
fermento: start up, cooperative,
collaborazioni. Facciamo.

Ècom’è,crearsi unlavoro?
Creatività, curiosità e connes-

sione internazionale per prende-
re idee. Lo dico ai ragazzi a cui
insegno: alcuni andranno a fare
gli stilisti, altri non ce la faranno
mai. Ma se vai a fare un’altra co-
sa, non la devi vivere al ribasso.
L’importante è sviluppare un al-
tro tipo di creatività.

Come nasce lasuaattività?

Ho iniziato a scrivere nel
2006 su Glamour.it, poi Style e
poi Vanity Fair. C'era un fer-
mento di cui volevo parlare, per
dare un'idea di shopping alter-
nativo. Selezionavo oggetti han-
dmade in vendita online per da-
re una dimensione diversa del-
l’acquisto. Poi sono iniziate le in-
terviste a creativi e artigiani o ar-
tisti. Quindi i workshop di unci-
netto riciclo. Una serie di colla-
borazioni. A novembre il libro:
Rinnova il tuo guardaroba.

Un’indicazionesututte?
Può essere scontato, ma la

chiave è personalizzare, rende-
re attuale ciò che si ha. Abbiamo
bisogno di leggerezza e di cose
che fanno sorridere: se la ma-
glietta diventa buffa ce ne inna-
moriamo più facilmente.

Poi, si arriva al fashion desi-
gner...

Ho lavorato 19 anni come libe-
ra professionista nell’abbiglia-
mento giovane, con un occhio
alle strada, che mi ha collegato a
quanto accadeva in America.
Chi sfornava torte e chi pa-
tchwork. Manager che hanno
fatto un passo indietro, persone
rimaste a terra. Se devi trovare
una risorsa, puoi solo partire da

te stessa.
PerchéCamerano?
Sono nata a Genova, mamma

molisana, papà milanese, con bi-
snonni siciliani. Nel ’77 mio pa-
dre, architetto, venne qui a Ca-
merano per un collegamento di
lavoro. È stata la cosa più bella
che poteva fare per noi. Ricordo
ancora la luce quando siamo ar-
rivati, i colori dei fiori... Penso di
essere molto fortunata ad abita-
re qua. Qui non mi sono mai an-
noiata neanche dieci minuti.

Perchénon Ancona?
Il mio compagno è di Ancona

ed è diventato cameranese. Vi-
vere nel paesino mi piace molto.
Andare a piedi, fare due chiac-
chiere, tutti ti conoscono. Ad
Ancona forse abiterei agli Ar-
chi: il vecchietto che mi fa fami-
glia, l'extracomunitario curiosi-
tà. Il mio posto preferito di An-
conaè il mercato del Piano.

Lavorare conle manioggi...
Indispensabile per calmare la

mente, innanzitutto. Aumenta
l'endorfina nel sangue. C'è an-
che l'aspetto sociale: stando in-
sieme si raccontano i magoni e
poi finisce a risate. Fare una
sciarpa per tuo figlio ti dà soddi-
sfazione a affettività legata a

quell’oggetto.
Cosa si rispondeva quando

si chiedeva: cosa farò da gran-
de?

Me lo chiedo anche adesso.
Ilmomentoin cuicomunque

hadetto:Faccio questo?
Tre o quattro anni fa, il primo

no lavorativo ad una collabora-
zione importante, perché non
volevo fare più quel lavoro in
quella maniera. Ho capito che
mi era scattato qualcosa. Avevo
un figlio a carico, ma sono i mo-
menti in cui capisci che non
puoi tornare indietro.

Il posto per lavorare all’unci-
netto?

Ovunque. Ho una stanza in
cui ci sono macchina da cucire e
computer. Ma poi ho il tavolino
pieno di gomitoli, il computer
ovunque, pezzi di stoffa che
spuntano da ogni armadio.

Cosa realizzerebbe che non
leèancorariuscito?

Qualcosa per me. Di solito fac-
cio prototipi per i corsi o oggetti
da vendere. Forse una coperta,
che si tramanda. Noi abbiamo la
coperta della nonna, ma cosa gi-
riamo ai nostri figli? Ha tutto un
altro valore.
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